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1.  UN MACELLO SACRO?

1  un (quasi) sterminio divino

2  JHW Sabaoth

3  antichi dèi della guerra

4  Costantino e Teodosio

5  Carlo Magno

6  tante Crociate

7  Strage di San Bartolomeo

8  intolleranza ginevrina

9  Inghilterra e Rezia

10  sulla strage valtellinese, 1

11  sulla strage valtellinese, 2

мн  ǎƜΣ Ŧǳ ǳƴ ƳŀŎŜƭƭƻ άǎŀŎǊƻέ

13  violenza contro i parenti

14  la difficile tolleranza

15  libertà (e laicità)

16  ecumenismo e fratellanza

2.  DA DOVE LA VIOLENZA?

1  qualche metafisica

2  la biologia evoluzionistica

3  Arendte il processo Eichmann

п  ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ Milgram

р  ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ Zimbardo

6  dopo le guerre di religione

7  Darwin

8  Freud

9  Einstein e Freud

10  Hararie Pinker

11  Teilhardde Chardin

3.  IL PERCORSO TIRANESE

1  Percorso 1

2  Percorso 2

3  Percorso 3

4  Percorso 4

5  Dialogo e abbraccio?



1.1 UN MACELLO SACRO?

Dio sterminatore del male (Genesi, 6):

«5Il Signore vide che la malvagità degli uomini 
era grande sulla terra... 7Il Signore disse: 
άStermineròdalla terra l'uomo che ho creato: 
con l'uomo anche il bestiame e i rettili e gli 
ǳŎŎŜƭƭƛ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻΦΦΦέ 8Ma Noè trovò grazia agli 
occhi del Signore.»

NO!! noi inorridiamo alla sola idea!

«Un subitaneo orrore» (Gianluigi Garbellini)

EPPURE, IL SACRO E LA VIOLENZA
troppo spesso hanno camminato insieme...

CESARECANTÙ

1804-95
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WILLIAMTURNER,
La [nona] piaga, le tenebre

1800

Esodo, 7: 1Il Signore disse a Mosè: «... 2Aronne, tuo fratello, parlerà al faraone perché lasci partire gli 
Israeliti... 3Ma io indurirò il cuore del faraone e moltiplicherò i miei prodigi... 4Il faraone non vi ascolterà 
e io leverò la mano contro l'Egitto». (http://www.lachiesa.it/bibbia)

Jhwhsebaot(Deus 
sabaothύΣ άƛƭ 5ƛƻ ŘŜ-
Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛǘƛέ (370 vol-
te nel V. T..).  Isaia, 14, 
22: «Io insorgerò con-
tro di loro - oracolo del  
Signore degli eserciti -, 
stermineròil nome e il 
resto di Babilonia, la 
prole e la stirpe».
(http://www.lachiesa.it/
bibbia)

«Nella liberazione di 
Israele dalle mani de-
gli Egiziani, Diosi rive-
la come il guerriero
valoroso che combat-
te per il suo popolo.»

(www.unionecatechisti.it)
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https://it.wikipedia.org/wiki/Divinit%C3%A0_della_guerra, 25.2.2020

1.3 ANTICHI DÈI della guerra

Africa 7 Giappone 3 Nuristan 1

Armenia 1 Hawai 2 Paleobalcanici 3

Aztechi 5 Hittiti 2 Polinesia 1

Celti 19 Nord-America 2 Roma 10

Cina 8 Induisti 9 Sciamanici 1

Egizi 13 Maori 1 Semitici 6

Etruschi 2 Maya 1 Slavi 6

Germani 3 Mesopotamia 10 Ungari 1

Grecia 26 Nord-Europa 5 TOTALE 150

G¦'bYḑ, Cina

SEKHMET, Egitto

IARAN,
Etruria

HUITZILOPCHTLI,
Meso-America

ODINO,
Nord-Europa
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1.4 COSTANTINO  E  TEODOSIO

RAFFAELLOSANZIO, Apparizione della croce, part.
(Battaglia di Ponte Milvio, 312)

Che il simbolo non fosse la croce cristiana, conta
poco (per il nostro discorso), perché i posteri
così hanno voluto (nietzscheanamente!):
che la croce di Cristo fosse vessillo di guerra.

FLAVIO  TEODOSIO

380, Tessalonica(Salonicco): il credo 
niceno religione unica e obbligatoria
390: strage di Tessalonica, 7k morti 
nello stadio (non proprio religiosa)
391-92: decreti teodosiani: alcuni riti 
pagani puniti con la morte
393: divieto dei giochi olimpici; ostacoli 
al teatro (gli attori poi scomunicati)

FLAVIO VALERIO AURELIO COSTANTINO
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1.5 CARLO MAGNO
742 ς814

ά{!/whέ wha!bh Lat9wh

Nel 795, in seguito a massacri ben più 
duri di quelli perpetrati contro i Sassoni, 
si concluse lo sterminiodegli Àvari.

Carlo Magno contro gli Àvari(791-95) (dipinto del 1518)

782, massacro di Verden:
4,5k Sassoni uccisi in un giorno
per rifiuto della conversione
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a occidente:1064 ς1212;  1481 ς1492 

1064, Alessandro II: indulgenza ai combat-
tenti contro i Mori

zionedi un male. Uccidere un infedeleera dunque un 
servizio alla causa divina(Liberad milites, III, 4):

«Il Cavaliere di Cristo uccide in piena coscienza
e muore tranquillo: morendo, si salva;

uccidendo, lavora per il Cristo».

Bernardo di Clairvaux, 1090-1153

1.6 LE CROCIATE

A oriente: 1096 ςмнтл  Ҧ  άƎǳŜǊǊŀ ǎŀƴǘŀέ

in Europa:1209 ς1450  (Albigesi*, Dolciniani, 
pagani [Cavalieri Teutonici], Hussiti...)
* Arnaud-Amaury, ab. di Cîteaux: «Uccideteli tutti...»

Muovendo dalla «guerra giusta» di s. Agostino, BERNARDOteorizza che 
l'uccisione di un infedele o di un eretico ςin quanto nemici della fede ς
non è un omicidio, vietato dal
5ϲcomandamento, ma un
«malicidioηΣ Ŏƛƻŝ ƭΩŜǎǘƛǊǇŀ-
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1.7 STRAGE DISAN
BARTOLOMEO

Giorgio Vasari, Battaglia di Lepanto
(7.X.1571), 1573, Vaticano, Sala Regia

Parigi, 23-24.8.72: 2.000 capi 
ugonotti;   VIII-X.72: 5-30k 
ugonotti in varie città.

Gregorio XIII ordinò festeggia-
menti in tutta la città, con il Te 
Deum, per una notizia  «più gra-
dita di cinquanta vittorie di Le-
panto.» 

Sala Regia vaticana: uno dei tre 
dipinti della Notte di San Barto-

lomeodi G. Vasari Ҧ Ҧ

medaglia commemorativa di 
Gregorio XIII: 

«Ugonottorum strages1572» 7/16



SEBASTIANO CASTELLIONE

(1515-63), teologo riformato,

in urto con Calvino perché 

tollerante: De haereticisan

sintpersequendi(1554) pub-

blicatosotto lo pseudonimo

di Martin Bellius.

TEODORO DIBEZA,
successore di Calvino  (1564 ς1605),

campione di intolleranza.
Anche a Ginevra si praticava la tortura.

1.8 INTOLLERANZA GINEVRINA
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- 1559: proibito ogni culto non protestante; 

- 1584: pena di morte per i preti cattolici 
non autorizzati;

- 1558-1603: molti cattolici torturati e circa 
200 uccisi.

ELISABETTA I 5ΩLbDIL[¢9ww!
(1558 ς1603)

NELLA REZIA

1618:  Thusis, Tribunale penale speciale:
- morte di Nicolò Rusca sotto tortura;
- alcune condanne a morte eseguite;
- condanna capitale a 3 Valtellinesi;
- bandi temporanei e forti ammende;
- espulsione del Vescovo di Coira.

Sto cercando di rispondere alla domanda ά5ŀ ŘƻǾŜ 
ǘŀƴǘŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΚέ, non di stabilire colpe. Erano tempi 
crudeli e la violenza non era da una parte sola, ma 
spesso gli odi nascevano da motivi religiosi.
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1623  FRANCESCOBALLARINI, comasco, protonotaro apostolico, 
arciprete di Locarno: «che fu, [il] giorno di Dominica 19 di Lu-

glio dell'anno 1620, giorno veramente fausto, e per tanta feli-
cità degno d'essere annoverato tra gli più celebri dell'anno con 
solenni processioni, per rendimento di gratie a DioN. S. per sì 

segnalato benefitio». 

1755  FRANCESCOSAVERIOQUADRIO:

«Che il partito preso da' Valtellinesi fosse troppo violento ed estre-
mo, negar non si può. Ma i Cattolici erano al più alto segno esaspe-
rati dalla insolenza de' Protestanti, [giacché] i Decreti delle Leghe 
erandiretti ad annientare la Romana autorità, e gli Ecclesiastici 
erano inquisiti e cercati a morte.

«Ed è noto che
agli estremi Mali [abbisognano] gli estremi Rimedi».

1.9 APPROVAZIONI E GIUSTIFICAZIONI
della strage valtellinese
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«A chi ripugna il sangue, secondo il precetto cristiano, il modo del-
la rivoluzione può sembrare degno di condanna. Ma è parziale il 
giudizio del Cantù e del Romegialli, che, di fronte al dominante, 
ŎƻƴŎŜǇƛǎŎƻƴƻ ǎƻƭƻ ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ ŘŜƭƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀΥ ŎƻǎƜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜ-
tà del secolo XIX, erano gli austriacanti...
Inumano è chi uccide, ma inumano è anche chi, col suo contegno, 
ǎǇƛƴƎŜ ƭΩƻǇǇǊŜǎǎƻ ŀ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ǳƭǘƛƳŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀΣ ŀƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻΦ

Eccoci dunque al «sacro macello». Con ragione i vecchi storici hanno 
ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƛ ŜŘ ŜǊŜǘƛŎƛΣ ƎƛǳŘƛŎŀƴŘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǳƴŀ lotta reli-
giosa: aspra e spietata come sogliono essere queste lotte...»

1940  ANTONIOGIUSSANI: «Gli insorti passarono il segno? Sì, perché il 
fanatismo violò le leggi divine ed umane. Ma è certo che senza quella 
azione efferata e micidiale, di gran lunga però inferiore al Vespro sici-
liano ed alla Notte di S. Bartolomeo, essi noi avrebbero mai potuto 
raggiunger lo scopo. [Ha ragione il] QuadrioΥ άagli estremi mali si con-
ǾŜƴƎƻƴƻ Ǝƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ǊƛƳŜŘƛέ.»

Dall'infelicissimonome di sacro macello noi rifuggiamo, perché nulla 
vi fu di sacro in quelle sanguinose giornate, salvo il pretesto con cui i 
capi riuscirono a trascinare la plebe inferocita, ed averne l'aiuto nei 
loro scopi essenzialmente politici.»  (La rivoluzionevaltellinese)

1950 c.  ENRICOBESTA

1.10 APPROVAZIONI E GIUSTIFICAZIONI

11/16



Le cause:
- politiche internazionali: i passi
-ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛΥ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ όάƭƛōŜǊǘŁέΗύ
-ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΥ ƭΩƛƴǾŀŘŜƴȊŀ reta
-ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΥ άŘƛŦŜǎŀέ ŘŜƭ ŎŀǘǘƻƭƛŎŜǎƛƳƻ

1.11 1620:  IN VALTELLINA

PREPONDERANTE la motivazione religiosa:

- è quella ufficiale e insistita degli Spagnoli;
- è la prima dei Valtellinesi (apologie varie);
- attiva collaborazione di ecclesiastici;
-Ŝ tŀƻƭƻ ±Κ ƴƻΣ ƳŀΦΦΦ Ҧ ƛƴǎƻǊǘƛ ōǳƎƛŀǊŘƛΤ
- vittime: 90% Valt. (fede), 10% Reti (politica);
- chi si salvava? chi si convertiva;
- Capitolato di Milano: solo il cattolicesimo.

{ƜΣ Ŧǳ ǳƴ άƳŀŎŜƭƭƻ ǎŀŎǊƻέ
όǳƴƻ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛΣ Ŝ Řƛ ǘŀƴǘŜ ǊŜƭƛƎƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΥ
che, a molte latitudini, ha sacrilegamenteunito sacro e violenza)

: ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ Řƛ SAVERIOXERES:  1. dire pane al pane, vino al vino;  2. rigore
storiografico;  3. limpidezza evangelica.
Dalla relazionedi mons. GIULIODELLATORREal Feria (29.IX.1620): «fatto questo
macello... difesa della fedecattolica...»

ώLƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ {ŀǾŜǊƛƻ ·ŜǊŜǎΣ ǎǳ άTellusέ n° 2 del 1990, in calce a questa presentazione]
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GIANLUIGIGARBELLINI
ŀƭƭΩ¦bL¢w9Σ ƎŜƴƴŀƛƻ нлнл

Qualche risposta ipotetica

1. - Matteo 10: «34Non crediate che io sia venuto a portare pa-
ce sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma una spada. 
35{ƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ǎŜǇŀǊŀǊŜ ƭΩǳƻƳƻ Řŀ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜ Ŝ ƭŀ ŦƛƎƭƛŀ 
da sua madre e la nuora dalla suocera».

- Marco9: «47Se il tuo occhio ti scandalizza, càvalo: è meglio 
per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere 
gettato con due occhi nella Geenna». 

2. Esempi attuali:  - Balcani (taglio delle dita, familiari nemici)
- Islam, Africa: violenza sulle ragazze (ma-
trimonio imposto, infibulazione)

3. Si sterminasempre a cuor leggero? Non necessariamente.
Lƭ άǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻέ ŘŜƭ ǾƛƻƭŜƴǘƻΥ  - Terzo Reich

- Argentina

GUGLIELMOSCARAMELLINI
(Tirano, settembre 2020)

1.12 VIOLENZA
TRA PARENTI!?

Uno degli aspetti più oscuri, e 
ǘŜǊǊƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻŘƛƻ ƛƳ-
provviso contro conoscenti con 
Ŏǳƛ ǎΩŀƴŘŀǾŀ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ƻ ŀŘŘƛ-
rittura contro parenti.
Come è stato possibile?
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1.13 IL DIFFICILE CAMMINO DELLA TOLLERANZA
όǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǘŁ aƻŘŜǊƴŀύ

Precursori del XIV secolo:
GUGLIELMODI OCKHAM: Dio potrebbe salvare anche chi segue solo la retta ragione

MARSILIODAPADOVA: la fede imposta con la forza non assicura la salvezza

1509 c., ERASMODAROTTERDAM: educare, non forzare.

1517c., MARTINLUTERO: il rogo per gli eretici è contrario allo Spirito Santo (ma con i 
contadini e Müntzere gli anabattisti...)

1526, REZIA: decreto di Ilanz(la «libertà retaη ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ Ҧ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀύ

1550 c., LELIOSOCINI, ǊƛŦƻǊƳŀǘƻǊŜ ǎŜƴŜǎŜΥ άǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀέ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ƳƻŘŜǊƴƻΦ tǊƛƳŀǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ Ҧ ƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛ ǇǊŜŎŜǘǘƛ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ 

1554  SEBASTIANOCASTELLIONE, riformatore francese: libro fondamentale

1593, JEANBODIN: ritorno alla religione naturale contro le polemiche dogmatiche

1598, FRANCIA, Editto di Nantes di Enrico IV: tolleranza per gli Ugonotti

1636, ROGERWILLIAMS: ŘƛǎǎƛŘƛ Ŏƻƛ ǇǳǊƛǘŀƴƛ Řƛ .ƻǎǘƻƴ Ҧ ŦƻƴŘŀ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƛŀ Řƛ Providence 
(RhodeIslands) con libertà di culto per tutti (cattolici, ebrei e indiani compresi)

1670, BENEDETTOSPINOZA: ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ όŦƛƭƻǎƻŦƛŎƻύ ǇǊƛƴŎƛǇŜΥ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƴƻƴ ŀǎǎƛŎǳǊŀ 
una fede sincera, che è tutta interiore
1689, JOHNLOCKE: testo capitale. Allo Stato il potere civile όҦ ǾƛǘŀΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭƛōŜǊǘŁΣ ǇǊƻ-
prietà), la Chiesa è una «libera società di persone che servono Dio in pubblico per la 
ǎŀƭǾŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀƴƛƳŜη Ҧ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƻ Ŝ /ƘƛŜǎŀ

1763, VOLTAIRE: contributo efficacissimo pur senza arricchimenti concettuali
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14.15 LIBERTÀ  (e LAICITÀ)

1948,  Dichiarazione universale dei diritti umani(ONU, 10 
dicembre):

«Art. 18 ςOgni individuo ha il diritto alla libertà di pensiero, 
coscienza e di religione; tale diritto include la libertà di cam-
biare religione o credo, e la libertà di manifestare, isolata-
mente o in comune, sia in pubblico che in privato, la propria 
religione o il proprio credo nell'insegnamento, nelle pratiche, 
nel culto e nell'osservanza dei riti.»

1965, Concilio Vaticano II, dichiara-
zione Dignitatis Humanae:  «la per-
sona umana ha diritto alla libertà di 
religione. .. Tale libertà si fonda sulla 
stessa dignità della persona umana 
ǉǳŀƭŜ ƭΩƘŀƴƴƻ Ŧŀǘǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ Ǉŀ-
rola di Dio e la stessa ragione.»

Dichiarazione Nostra aetate: «La 
Chiesa cattolica nulla rigetta di quan-
to è vero e santo [nelle altre] religio-
ni.»
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15.15 ECUMENISMO E FRATELLANZA
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ECUMENISMO
«In necessariis unitas, in dubiis libertas, in omnibus charitas»
«Unità nelle cose fondamentali, libertà dove c'è il dubbio, carità in tutto» (St. Agostino)

281. «Dio non guarda con gli occhi, 
5ƛƻ ƎǳŀǊŘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎǳƻǊŜΦ 9 ƭΩŀƳƻǊŜ 
di Dio è lo stesso per ogni persona, 
di qualunque religione sia. E se è 
ateo, è lo stesso amore.»

мусΦ  /Ωŝ ǳƴ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŀƳƻǊŜ άeli-
citoέΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜ-
dono direttamente dalla virtù della 
carità, diretti a persone e a popoli. 
/Ωŝ Ǉƻƛ ǳƴ ŀƳƻǊŜ άimperatoέΥ ǉǳŜ-
gli atti della carità che spingono a 
creare istituzioni più sane, ordina-
menti più giusti, strutture più soli-
ŘŀƭƛΦ  Ҧ  [ΩŀƳƻǊŜ ƴƻƴ ōŀǎǘŀ

TUTTI FRATELLI
Un nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale

Assisi, 3.X.20:  Papa Francesco
ŦƛǊƳŀ ƭΩŜƴŎƛŎƭƛŎŀ FRATELLI TUTTI



II  PARTE

DA DOVE LA VIOLENZA?

ϝ b.Υ άǾƛƻƭŜƴȊŀέ Ґ ƳŀƭŜΣ ǇǊŜǇƻǘŜƴȊŀΣ
aggressività, discordia, oppressione...



2.1 TRA FISICA E METAFISICA

Il dualismo persiano (da 
Zarathustraa Mani):
e la vittoria del bene?

ZARATHUSTRA

EMPEDOCLE

DUCCIODIBUONINSEGNA,
La tentazione sulla montagna, 1308-11

Il difficile equilibrio dei
monoteismi (monistici):

si Deus, undemalum?

Il dualismo occidentale 
(Empedocle e Platone):
un male relativo
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2.2 LA BIOLOGIA EVOLUZIONISTICA:
difendersi e diffondersi 

[ŀ ƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ  Ҧ  ŦƻǊȊŀ ŦƛǎƛŎŀΣ 
armi, violenza, caccia, difesa e 

ampliamento del territorio
Ҧ sterminatoridei grandi mammiferi

[ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ  Ҧ  ƛ ŎǳŎŎƛƻƭƛ ǇƛǴ ŀ 
lungo non autosufficienti
(la debolezza che è diventata la nostra forza!)

EMMANUELANATI,
Firenze 1930

3-5 milioni di anni che hanno selezionato
ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŀƳŀǊŜ Ŝ ǳŎŎƛŘŜǊŜ Ҧ ƭΩEs
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